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PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE  

 UFFICIALI DI GARA 
 

ARBITRO LIVELLO PROVINCIALE 
 

OBIETTIVI 
 

Permettere lo svolgimento di gare locali. 
Far acquisire esperienza agli arbitri  per il passaggio ai livelli successivi. 
 

REQUISITI PER L’AMMISSIONE AL CORSO 
 

a) Età non superiore a 65 anni e non inferiore a 18. 
b) non aver riportato condanne penali passate in giudicato per reati non colposi e pene detentive 
superiori ad un anno ovvero pene che comportino l’interdizione dai pubblici uffici per un periodo 
superiore ad un anno; 
c) non aver riportato negli ultimi dieci anni, salvo riabilitazione, squalifiche o inibizioni, 
complessivamente superiori ad un anno da parte della FITAV o di Federazioni affiliate al CONI; 
d) essere stato tesserato e aver partecipato a gare FITAV per almeno due anni; 
e) avere una sufficiente  conoscenza delle norme federali e dei regolamenti tecnici; 
f) residenza e cittadinanza in linea con le normative europee in materia; 
 

 
PROGRAMMA 

 

Vige lo stesso programma per i passaggi a Regionale. 

 

ARBITRO LIVELLO REGIONALE 
 

OBIETTIVI 
 

Fornire un orientamento di base sulle problematiche relative all’arbitraggio nelle specialità 
olimpiche, nella fossa universale e nel percorso di caccia. 
Rendere omogeneo il livello di preparazione di base degli arbitri regionali attraverso la 
partecipazione a corsi di formazione. 
 

ORGANIZZAZIONE 
 

I corsi sono organizzati, a livello territoriale, dai Delegati Regionali della FITAV sentito il parere 
del Commissario Arbitri Regionale (C.A.R.) secondo le direttive previste dal Piano Generale di 
Formazione degli Ufficiali di Gara. 
 

REQUISITI PER L’AMMISSIONE  AL CORSO 
 

a) Età non superiore a 65 anni e non inferiore a 20; 
b) non aver riportato condanne penali passate in giudicato per reati non colposi e pene detentive 
superiori ad un anno ovvero pene che comportino l’interdizione dai pubblici uffici per un periodo 
superiore ad un anno; 
c) non aver riportato negli ultimi dieci anni, salvo riabilitazione, squalifiche o inibizioni, 
complessivamente superiori ad un anno da parte della FITAV o di Federazioni affiliate al CONI; 



d) aver svolto attività di ufficiale di gara provinciale per almeno due anni in modo costante, 
documentata da apposita e dettagliata relazione del C.A.R.; 
e) avere una buona conoscenza delle norme federali e dei regolamenti tecnici; 
f) residenza e cittadinanza in linea con le normative europee in materia; 
 

L’arbitro regionale opera nell’ambito della sua regione. 
 

PROGRAMMA  
 

Fossa  / Double Trap  /  Fossa Universale  Skeet  / Percorso di caccia   Psicologia  
8 ore 2 ore 2 ore 

 

NORME GENERALI 
 

PRINCIPI GENERALI (G.1) 
Tessera Federale (G.1.2.) 
 

TIRATORI (G.2) 
 

FUCILI E CARTUCCE (G.3) 
Controlli (G.3.2.) 
Guasto o cattivo funzionamento del fucile o della cartuccia (G.3.3) 
 

BERSAGLI (G.4) 
 

UFFICIALI DI GARA (G.5) 
Generalità (G.5.1) 
Il coordinatore (G.5.2) 
Il direttore di tiro (G.5.3) 
 

REGOLE DI CONDOTTA E SICUREZZA (G.6) 
 

REGOLAMENTI TECNICI 
 

FOSSA OLIMPICA / DOUBLE TRAP / SKEET 
FOSSA UNIVERSALE / PERCORSO DI CACCIA 
 

CAMPO DI TIRO (T.1 / D1 / S1 / U1 / K1) 
 

BERSAGLI (T.2 / D2 / S2 / U2 /K2) 
 

FUCILI E CARTUCCE (T.3 / D3 / S3 / U3 /K3) 
 

NORME DI SVOLGIMENTO E CASUALITA` (T.4 / D4 / S4 / U4 / K4) 
 

SCHEMI DI LANCIO  
FOSSA (1 – 9) / DOUBLE TRAP (A – B –C) / FOSSA UNIVERSALE (1 – 10) 
 

PSICOLOGIA 
 

RUOLO E COMPORTAMENTO DELL`ARBITRO 
SVILUPPO DELLA CAPACITA` ATTENTIVA 
 

VALUTAZIONE FINALE 
 

Al termine del corso i candidati sosterranno un esame scritto. 



 

ARBITRO LIVELLO NAZIONALE 
 

OBIETTIVI 
 

Fornire nozioni approfondite sulle problematiche relative all’arbitraggio nelle specialità olimpiche, 
nella fossa universale e nel percorso di caccia. 
Rendere omogeneo il livello di preparazione di base degli arbitri nazionali attraverso la 
partecipazione a corsi di formazione. 
 

ORGANIZZAZIONE 
 

I corsi sono organizzati, a livello nazionale, dalla FITAV in collaborazione con la struttura 
nazionale degli arbitri (C.A.N.) secondo le direttive previste dal Piano Nazionale di Formazione 
degli Ufficiali di Gara. 
 

REQUISITI PER L’AMMISSIONE  AL CORSO 
 

a) Età non superiore a 65 anni e non inferiore a 23; 
b) non aver riportato condanne penali passate in giudicato per reati non colposi e pene detentive 
superiori ad un anno ovvero pene che comportino l’interdizione dai pubblici uffici per un periodo 
superiore ad un anno; 
c) non aver riportato negli ultimi dieci anni, salvo riabilitazione, squalifiche o inibizioni, 
complessivamente superiori ad un anno da parte della FITAV o di Federazioni affiliate al CONI; 
d) aver svolto attività di ufficiale di gara regionale per almeno tre anni in modo costante, 
documentata da apposita relazione del C.A.R. unitamente ad almeno dieci rapporti informativi 
positivi da parte di  coordinatori diversi; 
e) avere una buona conoscenza delle norme federali e dei regolamenti tecnici; 
f) residenza e cittadinanza con le normative europee in materia; 
 

L’arbitro nazionale opera su tutto il territorio nazionale. 
 

PROGRAMMA  
 

Fossa / Double Trap / Fossa Universale  Skeet  / Percorso di caccia  Psicologia 
8 ore 2 ore 2 ore 

 

NORME GENERALI 
 

PRINCIPI GENERALI (G.1) 
Tessera Federale (G.1.2.) 
 

TIRATORI (G.2) 
 

FUCILI E CARTUCCE (G.3) 
Controlli (G.3.2.) 
Guasto o cattivo funzionamento del fucile o della cartuccia (G.3.3) 
 

BERSAGLI (G.4) 
 

UFFICIALI DI GARA (G.5) 
Generalità (G.5.1) 
Il coordinatore (G.5.2) 
Il direttore di tiro (G.5.3) 



REGOLE DI CONDOTTA E SICUREZZA (G.6) 
 

REGOLAMENTI TECNICI 
 

FOSSA OLIMPICA / DOUBLE TRAP/ SKEET 
FOSSA UNIVERSALE / PERCORSO DI CACCIA 
 

CAMPO DI TIRO (T.1 / D1 / S1 / U1 / K1) 
 

BERSAGLI (T.2 / D2 / S2 / U2 / K2) 
 

FUCILI E CARTUCCE (T.3 / D3 / S3 / U3 / K3) 
 

NORME DI SVOLGIMENTO E CASUALITA` (T.4 / D4 / S4 / U4 K4) 
 

SCHEMI DI LANCIO  
FOSSA (1 – 9) / DOUBLE TRAP (A – B –C) / FOSSA UNIVERSALE (1 – 10) 
 

PSICOLOGIA 
 

RUOLO E  COMPORTAMENTO DELL`ARBITRO 
SVILUPPO DELLA CAPACITA` ATTENTIVA 
 

VALUTAZIONE FINALE 
 

Al termine del corso i candidati sosterranno un esame scritto. 
 

COORDINATORE 
 

OBIETTIVI 
 

Fornire indicazioni specifiche ed approfondite sulle problematiche relative alla funzione di 
coordinatore. 
Rendere omogeneo il livello di preparazione di base dei coordinatori attraverso la partecipazione a 
corsi di formazione. 
 

ORGANIZZAZIONE 
 

I corsi sono organizzati, a livello nazionale, dalla FITAV in collaborazione con la struttura 
nazionale degli arbitri (C.A.N.) secondo le direttive previste dal Piano Generale di Formazione degli 
Ufficiali di Gara. 
 

REQUISITI PER L’AMMISSIONE  AL CORSO 
 

a) Età non superiore a 60  anni e non inferiore a 35; 
b) non aver riportato condanne penali passate in giudicato per reati non colposi e pene detentive 
superiori ad un anno ovvero pene che comportino l’interdizione dai pubblici uffici per un periodo 
superiore ad un anno; 
c) non aver riportato negli ultimi dieci anni, salvo riabilitazione, squalifiche o inibizioni, 
complessivamente superiori ad un anno da parte della FITAV o di Federazioni affiliate al CONI; 
d) aver svolto attività di ufficiale di gara nazionale per almeno tre anni, documentata da apposita 
relazione della  C.A.N. unitamente ad almeno dieci rapporti informativi positivi dei coordinatori; 
e) avere un’ottima conoscenza delle norme federali e dei regolamenti tecnici; 
f) residenza e cittadinanza in linea con le normative europee in materia. 



 

Il coordinatore opera su tutto il territorio nazionale. 
 

PROGRAMMA  
 
Aspetti tecnici Segreteria Aspetti di campo Psicologia 

4 ore 2 ore 4 ore 2 ore 
 

ASPETTI TECNICI 
 

NORME GENERALI 
 

FUCILI E CARTUCCE (G.3) 
Controlli (G.3.2.) 
Guasto o cattivo funzionamento del fucile o della cartuccia (G.3.3) 
 

UFFICIALI DI GARA (G.5) 
 

ORGANIZZAZIONE DELLE GARE (G.7) 
Classifiche (G.7.3) 
 

SANZIONI (G.9) 
 

RECLAMI (G.10) 
 

TUTELA SANITARIA E PREVENZIONE ANTIDOPING (G.11) 
 

MEDIA E PUBBLICHE RELAZIONI (G.12) 
 

REGOLAMENTO DEL SETTORE ARBITRALE 
 

CIRCOLARE 1  
 

Affiliazione / Tesseramento 
Gare / Ammende 
Prestazioni assicurative 
Tutela sanitaria 
 

CIRCOLARE 2 
 

Norme per lo svolgimento dell’attività agonistica 
 

SEGRETERIA 
 

SISTEMA INFORMATIVO CENTRALE 
Passaggi di categoria 
Elaborazione dei risultati 
 

LA GESTIONE DELLA GARA 
Iscrizione / Classifiche / Premi 
Rilevazione degli aspetti tecnici 
 



ASPETTI DI CAMPO 
 

CONOSCENZA DEGLI SCHEMI DI LANCIO 
 

PSICOLOGIA 
 

COSTRUZIONE DEL GRUPPO 
CRITERI DI ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
RUOLO E FUNZIONE DEL COORDINATORE 
 

VALUTAZIONE FINALE 
 

Al termine del corso i candidati sosterranno un esame scritto. 
 

FORMATORE 
 

OBIETTIVI 
 

Formare docenti qualificati in grado di insegnare il regolamento tecnico nei corsi di vario livello. 
Fornire ai corsisti elementi utili alla costruzione di un metodo di insegnamento. 
 

ORGANIZZAZIONE 
 

I corsi sono organizzati, a livello nazionale, dalla FITAV in collaborazione con la struttura 
nazionale degli arbitri (C.A.N.) secondo le direttive previste dal Piano Nazionale di Formazione 
degli Ufficiali di Gara. 
 

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE AL CORSO 
 

a) Età non inferiore a 40  anni. 
b) non aver riportato condanne penali passate in giudicato per reati non colposi e pene detentive 
superiori ad un anno ovvero pene che comportino l’interdizione dai pubblici uffici per un periodo 
superiore ad un anno; 
c) non aver riportato negli ultimi dieci anni, salvo riabilitazione, squalifiche o inibizioni, 
complessivamente superiori ad un anno da parte della FITAV o di Federazioni affiliate al CONI; 
d) aver svolto attività di coordinatore per almeno tre anni, documentata da apposita relazione della 
C.A.N. che certifichi l’acquisizione di una vasta esperienza nel settore; 
e) avere una eccellente conoscenza delle norme federali e dei regolamenti tecnici; 
f) residenza e cittadinanza in linea con le normative europee in materia. 
 

Il formatore opera su tutto il territorio nazionale. 
 

PROGRAMMA  
 

Psicologia Metodologia dell’insegnamento 
8 ore 4 ore 

 

PSICOLOGIA 
 

DIDATTICA DEI PROCESSI ATTENTIVI 
DINAMICA DI GRUPPO 
PROBLEM SOLVING APPLICATO ALLE CAPACITA` DI SCELTA NEL RUOLO DI 
ARBITRO 
 



METODOLOGIA DELL`INSEGNAMENTO: 
 

ELEMENTI DI METODOLOGIA DELL’INSEGNAMENTO 
STRUTTURAZIONE DELLA LEZIONE 
DOCIMOLOGIA 
Parte introduttiva – Valutazione d’ingresso 
Parte centrale – Valutazione in itinere 
Parte finale – Valutazione sommativa 
 
VALUTAZIONE FINALE 
 

Al termine del corso i candidati sosterranno un esame scritto. 
 
ABILITAZIONE 
 

Il superamento del corso darà la possibilità di insegnare nei corsi di livello: regionale, nazionale e 
per coordinatore. 
 
Aggiornato al 29 aprile 2013 


